
                                                              12/13 LUGLIO 2025
                                   CRODA DEL BECCO 2810m (DOLOMITI AMPEZZANE)

Sabato 12 Luglio
Partenza: ore 6:00 Piazzale Eurospar  
Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
              circa 1000 m ore 4.30
           Cartografia: carta Tabacco n.03
Attrezzatura: da trekking   +(sacco lenzuolo, frontale,asciugamano)
Coordinatori:  Del Pino Gianni        cell.  3492533821                     
                          Barachino Stefano    cell.  3498187983
                          
Spese : 105 Euro (rifugio,pullman) + 1,5 Euro (tassa di soggiorno da portare in contanti al rifugio)
Descrizione sommario del percorso:
Partiti da San Daniele direzione Sappada facciamo sosta a Santo Stefano di Cadore per un caffè. Risaliti sul
pullman prendiamo la direzione di Auronzo , poi passando per il Lago di Misurina scendiamo verso Cortina e
arrivati al parcheggio di Sant’Uberto 1449m ci prepariamo per l’escursione.
Prendiamo la forestale 6 fino a quota 1542m , scendiamo di qualche metro per proseguire a dx sul sentiero 6, a
un certo punto a quota 1540m ,a dx facciamo una piccola deviazione per ammirare tre salti  della cascata.
Ripreso il sentiero si sale fino raggiungere il Rifugio malga ra Stua 1695m, proseguiamo per forestale fino a
Cianpo de Cròsc, svoltiamo a dx per il sentiero 26 e inizia la salita decisa con tornantini fino a Cròsc del Grisc,
ora il sentiero si fa più dolce con dei sali scendi passando sopra il lago de Rèmeda Ròses, lago Pizo, malga e
lago Gran de Foses. Si continua a salire fino a raggiungere il rifugio Biella 2327m dove pernotteremmo. Se
arriviamo presto al rifugio e ci resta qualche energia possiamo raggiungere Forcella Cocodain 2468m.



Domenica 13 Luglio
Partenza: ore 8:00   
Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
    circa 500 m ore 2.30/3,00

Si parte dal rifugio salendo alla Forcella Sora Forno 2389m e da qui inizia la salita per la cima della Croda del
Becco, inizialmente con dei comodi tornanti (attenzione a non far cadere sassi) fino a raggiungere una catena
corrimano , poi la salita si fa più dolce ,(ci sono diversi sentieri non marcati, qualche ometto) e in breve tempo
raggiungiamo la cima 2810m. La vista è spettacolare a 360gradi e siamo sopra il Lago di Braies. Si rientra al
rifugio per la stessa via. La salita alla cima non è obbligatoria, chi non se la sente ci aspetta al rifugio.

Domenica 13 Luglio
Partenza: Rifugio Biella   
Grado di difficoltà: E
Dislivelli e tempi:
  circa 1000 m ore 4,00

Dal rifugio per comoda forestale 6-23 scendiamo fino al bivio a 2259m e prendiamo il sentiero 6A che sale di
qualche metro per poi scendere al rifugio Sennes. Si prosegue per forestale 7 e ad un certo punto su una curva
prendiamo il  sentiero a sx che ci  porta al  rifugio Fodara Vedla 1966m .  Si sale per poco sulla forestale 9
passando per il lago de Rudo e scendiamo a Cianpo de Cròsce. A ritroso torniamo al pullman  per il percorso
fatto il giorno prima.
 
I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione
delle  condizioni  atmosferiche  e/o  valutazioni  tecniche  sulla  difficoltà  del  percorso  in  rapporto  alle
capacità dei partecipanti:

a. Modificare,  in  tutto  o  in  parte,  il  percorso  ed  eventualmente  disporre  la  rinuncia  ad
intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti  idonei,  per capacità o per
carenza di equipaggiamento.

Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo
alle  difficoltà  alpinistiche  ed  all'attrezzatura  necessaria,  accettare  integralmente  il  regolamento  ed  essere
consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non
eliminabile;  pertanto  deve  accettare  tali  rischi  impegnandosi  ad  osservare  scrupolosamente  tutte  le
prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò
esonera  le  strutture  del  CAI  e  le  persone  suindicate  da  ogni  qualsivoglia  responsabilità  per  infortuni  ed
incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in
sede penale che civile nei confronti  dei soggetti  summenzionati.  Deve altresì  considerare l'impegno fisico
previsto che richiede la  consapevolezza di trovarsi  in buona salute  e di  essere in grado di  poter svolgere
l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.

                                                                                                                                          


